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.•Seguito della discissione, sul disegno di le*ge: 

Acquisto slel'a (ì i l lerìa e del Mosco Bor-

ghese. 

Presidente. Lascieremo le urne aperte, e 
procederemo nell 'ordine del giorno, il quale 
reca il segaito della discussione sul disegno 
di legge: Acquisto della Galleria e del 
Museo Borghese. 

Proseguendo nella discussione generale , 
ha facoltà di par lare l 'onorevole Fradelet to. 

Fradeietto. Onorevoli colleghi ! I l presente 
disegno di legge per l 'acquisto della Gal-
leria e del Museo Borghese giunge a noi ac-
compagnato da tal copia di relazioni par t i -
colareggiate e di lucidi documenti , che un 
discorso potrebbe faci lmente parere super-
fluo; ma poiché questo disegno è stato og-
getto di aspre censure da par te di un col-
lega caro e stimato, al quale io mando oggi 
un affettuoso augurio di salute [ parlo dell'ono-
revole Ciccotti) voi mi concederete di pren-
derlo in esame con qualche di l igenza. Saro 
lieto, signori , se riescirò a provarvi non in-
f o n d a t a l a mia opinione, modesta ma ferma, 
che, votando questa legge noi faremo cosa 
conforme al l 'equi tà , al l ' interesse dell 'arte, 
all 'uti le e al decoro dello Stato. 

Se il desiderio non fosse un po' etero-
dosso, io pregherei l 'onorevole nostro Pre-
sidente di volerci condurre laggiù, t ra i 
vecchi alberi di Villa Borghese, a tenere 
questa discussione nelle sale superbe del Va-
sanzio. La visione immediata della bellezza 
è ben al tro argomento della parola che tenta 
di r i t ra rne l ' immagine! Ma andare laggiù non 
si può; mi accontento dunque di d i rvi che la 
raccolta borghesiana (Galleria e Museo) è 
considerata come la più bella f r a tu t te le 
raccolte pr iva te del mondo. In tanto , signori , 
essa pr imeggia per la grande varietà , per 
chè nella scul tura viene, dai marmi ant ichi , 
fino alle audaci l iber tà del seicento per ri-
salire alla r isorta compostezza dello spir i to 
neo-classico; e nel la p i t tu ra abbraccia tu t t e 
le scuole i ta l iane del Rinascimento, e saggi 
squisit i di qualche scuola straniera, massime 
della fiamminga. Essa vanta creazioni glo-
riose, ove maestr i come Raffaello e Tiziano, 
come il Correggio e il Bernini , segnarono un 
momento indiment icabi le del loro genio; e, 
accanto a queste, contiene al t re opere che, se 
non egual i per potenza tecnica, ci paiono 
ammirabi l i per efficacia suggestiva, come 
•quella Circe del Dossi, che alla fantas ia ario-

stesca congiunge non saprei qual fascino 
di simbolo moderno. E infine, mentre in 
al t re collezioni l 'ot t imo è ta lvol ta sopraffatto 
dal mediocre, qui il valore medio si man-
t iene costantemente elevato. 

Ora, s ignor i , bisogna riconoscere che 
nel de terminare il prezzo d 'acquisto del la 
preziosa raccolta, l 'Amminis t razione ha pro-
ceduto con ogni cautela, con la sollecitudine 
manifes ta di contenere la spesa entro i li-
mi t i più convenienti per l 'erario. Voi sapete 
che la somma di 3,600,000 lire, s tabi l i ta 
dall 'ar t icolo secondo della legge e che deve 
pagars i in dieci annual i tà senza interesse, 
rappresenta la metà del valore di s t ima, 
l ' a l t ra metà considerandosi rappresen ta ta 
dal d i r i t to di servitù pubbl ica e dagli oneri 
del fidecommesso. Ebbene, non t roverete 
persona abbastanza prat ica delle condizioni 
del mercato art ist ico per quanto concerne 
le opere antiche, la quale non pensi che 
quel valore di s t ima é stato assai discreta-
mente calcolato. 

Io ho voluto prendere in a t tento esame 
i prezzi segnat i nel la per iz ia definitiva, e 
posso affermare con sicura coscienza che in 
un 'as ta pubbl ica essi aumenterebbero in 
modo ragguardevole per alcune opere e ad-
d i r i t tu ra enorme per alcune altre. Anche 
lasciando da par te l'Amor sacro e profano, 
(pel quale, come vi è noto, furono offerte 
al la famig l ia Borghese ta l i somme che essa 
proponeva al Governo di cedergli l ' in tera rac-
colta purché le fosse lasciata facoltà di di-
sporre l iberamente di quella sola tela), io po-
trei indicarvi molte a l t re opere. La Circe del 
Dossi, ad esempio, segnata 65 mila lire, i l 
Santo Stefano, capolavoro del Francia , se-
gnato 50 mila lire, la Predicazione eli S. Gio-
vanni Battista del Veronese, quadro impor-
tan t i ss imo per lo studio della tecnica del 
maestro, segnato 30 mila l i re : e il prezzo 
di queste opere d 'ar te sal irebbe incontesta-
bi lmente ad una c i f ra di gran lunga supe-
riore. 

Ora, questa spesa di 3 mil ioni 600 mila 
l ire r i pa r t i t a in dieci quote annue senza 
interesse (il che, come calcolava un nostro 
onorevole collega, equivale a t re mi l ioni 
paga t i subito) non sarà in f ru t t i fe ra , tu t t ' a l -
t ro ! Dei benefici in te l le t tua l i e morali dirò 
f ra po.co. Quanto ai van tagg i mater ia l i , bas t i 
dire che la sola tassa d ' ingresso al la Gal-
ler ia e al Museo darà un reddi to cospicuo. 

Eccovi, signori, lo specchietto degli i n -
t ro i t i da quando i l pubblico cominciò ad 


